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UNO SCIOPERO DELLA SCUOLA PER L’ITALIA

18 Ottobre 2002

UNO SCIOPERO DELL’ITALIA PER LA SCUOLA
UNA FINANZIARIA REGRESSIVA E BRUTALE PER LA SCUOLA. Comunicato stampa di Enrico Panini
La Legge Finanziaria per il 2003 conferma la volontà di ridurre la scuola pubblica ad un luogo dal quale togliere risorse e basta.

Tutto ciò è il frutto delle scelte di politica scolastica di questo Governo che noi riteniamo sbagliate ed ingiuste e contro le quali lottiamo con coerenza.

Nella Finanziaria, oltre alla conferma di una scelta recessiva sulla scuola, sono presenti norme che noi consideriamo brutali e contro le quali lotteremo con decisione.

E' brutale licenziare chi è ammalato, ma può e vuole lavorare.

E' brutale speculare sui bambini handicappati, limitando l'assegnazione degli insegnanti per loro ed in particolare per i più gravi.

E' brutale l'accanimento con il quale si continuano ad attaccare ruolo e funzione del personale ATA con tagli di organico ripetuti e pesantissimi. 

E' brutale che, dopo le commissioni d'esame l'anno scorso, ora si modifichino i programmi scolastici con una Legge di spesa.

LE RISORSE PER IL CONTRATTO NON SONO SUFFICIENTI.

Manca la copertura dell'inflazione e non viene rispettata l'Intesa del febbraio scorso, sottoscritta con il vice presidente del Consiglio.

Inoltre, questo governo dichiara con l'Atto di Indirizzo di essere disponibile ad aumentare le retribuzioni solo con tagli di organico.

Il 18 ottobre, la lotta del mondo del lavoro per una buona scuola pubblica rappresenterà un appuntamento straordinario.  

A fronte di problemi gravissimi, è necessario che fin da subito venga unitariamente fissata una giornata di sciopero con una imponente manifestazione nazionale perchè le ragioni della scuola pubblica siano evidenti anche a novembre. 

SCIOPERO

A PROPOSITO DI SANZIONI PER LO SCIOPERO DEL 18 OTTOBRE

Facciamo chiarezza: le cifre circolate, in questi giorni, su giornali e riviste, anche “specializzate”, sulle sanzioni a carico dei lavoratori sono destituite di ogni fondamento giuridico, stante la legge e il contratto, nonché la prassi della nostra organizzazione.

L’incontro con gli avvocati dell’Ufficio legale della Cgil ha, infatti, supportato ulteriormente la nostra posizione sulle questioni sollevate dalla comunicazione della Commissione di garanzia sullo sciopero del 18 ottobre prossimo.

Innanzitutto, la sussistenza dell’intervallo oggettivo tra sciopero di categoria e sciopero generale non è normato dalla legge, né da preesistenti delibere della Commissione di Garanzia, né supportata da situazioni di fatto, quindi la Cgil non contesta  la legge.  Ci divide dalla Commissione l’interpretazione data a norme non regolamentate.

Nel merito:

1. dal punto di vista formale, la comunicazione della Commissione di garanzia non è un provvedimento compiuto.  La procedura prevede, infatti, la diramazione di due atti distinti:

a) la commissione indica ai soggetti interessati le eventuali violazioni ( la lettera che la Commissione ci ha inviato,  alla quale la Cgil ha risposto confermando lo sciopero generale e chiedendo il riesame dell’indicazione).

b) l’invito, con apposita delibera, ai soggetti interessati a riformulare la proclamazione.  

Perché siano attivabili le eventuali conseguenze a carico delle organizzazioni e dei lavoratori, è necessaria la delibera della Commissione di Garanzia, ad oggi non emanata.

La Commissione di garanzia è scaduta e dovrà essere rinnovata. Non sono noti i tempi nè del rinnovo né dell’emanazione della eventuale delibera formale.

2. Nel caso in cui la Commissione emani la delibera, confermando  il contenuto della comunicazione, si apre il procedimento.

Entro 60 giorni dall’apertura, la Commissione dovrà deliberare sui provvedimenti da    adottare. 

Oltre alle sanzioni previste per le Organizzazioni sindacali, per i lavoratori potrebbero, a cura del datore di lavoro, essere attivati individuali sanzioni disciplinari,  con esclusione dell’estinzione del rapporto di lavoro e del mutamento definitivo.

I CCNL regolano tali procedimenti.

Nel nostro caso:

- per i dirigenti scolastici e per i docenti: avvertimento scritto.

- per il personale Ata: il rimprovero verbale o scritto. 

La Cgil, in tutti i casi, attiverà tutte le procedure formali e, come ovvio, tutelerà tutti i lavoratori, eventualmente sanzionati, nelle sedi e nelle forme dovute. 

Si conferma, quindi, la strumentalizzazione politica, da parte del Governo, di tutta la vicenda sciopero generale del 18 e in particolare nella scuola.

Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002





Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e agli Insegnanti coinvolti nella sperimentazione














